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PREGHIERA DEL SACERDOTE PRIMA DI ASCOLTARE LE 

CONFESSIONI 

Dammi, Signore, la sapienza che mi assista quando mi trovo nel confessionale, affinché io sappia 

giudicare il tuo popolo con giustizia e i tuoi poveri con giudizio. Fa’ che utilizzi le chiavi del Regno 

dei cieli affinché non apra a nessuno che meriti che gli venga chiuso e non chiuda a chi merita che 

gli sia aperto. Fa’ che la mia intenzione sia pura, il mio zelo sincero, la mia carità paziente e il mio 

ministero fecondo. 

Che io sia docile ma non debole, che la mia serietà non sia severa, che non disprezzi il povero né 

lusinghi il ricco. Fa’ che sia amabile nel confortare i peccatori, prudente nell’interrogarli ed esperto 

nell’istruirli. 

Ti chiedo di concedermi la grazia di essere capace di allontanarli dal male, diligente per confermarli 

nel bene; che li aiuti ad essere migliori con la maturità delle mie risposte e con la rettitudine dei 

miei consigli; che illumini ciò che è oscuro, essendo sagace nei temi complessi e vittorioso in quelli 

difficili; che non indugi in colloqui inutili né mi lasci contagiare da ciò che è corrotto; che, salvando 

gli altri, non perda me stesso. Amen. 

 

PREGHIERA DEL SACERDOTE DOPO AVER ASCOLTATO LE 

CONFESSIONI 

Signore Gesù Cristo, dolce amante e santificatore delle anime, ti prego, con l’infusione dello Spirito 

Santo, di purificare il mio cuore da ogni sentimento o pensiero vizioso e di supplire, con la tua 

infinita pietà e misericordia, a tutto ciò che nel mio ministero sia causa di peccato, per mia 

ignoranza o negligenza. Affido alle tue amabilissime ferite tutte le anime che hai condotto alla 

penitenza e santificato con il tuo preziosissimo Sangue affinché tu le custodisca tutte nel timore di 

te e le conservi col tuo amore, le sostenga ogni giorno con maggiori virtù e le conduca alla vita 

eterna. Tu che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per i secoli dei secoli. Amen 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivente, ricevi questo mio ministero come offerta per 

quell’amore degnissimo con il quale hai assolto santa Maria Maddalena e tutti i peccatori che a te 

sono ricorsi, e a qualunque cosa io abbia fatto in maniera negligente o con minore dignità nella 

celebrazione di questo Sacramento, supplisci e soddisfa degnamente. Affido al tuo dolcissimo 

Cuore tutti e ciascuno di quelli che ho confessato e ti prego di custodirli e di preservarli da qualsiasi 

ricaduta e di condurci, dopo le miserie di questa vita, alle gioie eterne. Amen. 

 

PROMEMORIA PER IL CONFESSORE 

1- Scomunica latae sententiae riservata alla Sede Apostolica 

a) Profanazione delle Specie Eucaristiche (can. 1367) 

b) Violazione diretta del sigillo sacramentale (can. 1388 § 1) 

c) Assoluzione del complice da un peccato contro il Sesto Comandamento (can. 1378 § 1) 

INVALIDA, eccetto in pericolo di morte (can. 977) 

d) Aggressione fisica al Romano Pontefice (can. 1370) 

e) Conferimento/ricezione dell’Episcopato senza mandato pontificio (can. 1382) 
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f) Attentata sacra ordinazione di una donna e attentata recezione del Sacro Ordine da parte 

della donna (SST, art. 5, n. 1). 

 

2- Peccati riservati alla Sede Apostolica per i fedeli delle Chiese Orientali 

a) Violazione diretta del sigillo sacramentale (can. 728 § 1 CCEO) 

b) Assoluzione del complice in peccato contro la castità (can. 728 § 1 CCEO) 

 

Riferimento per il ricorso, nel rispetto del sigillo sacramentale: 

Penitenzieria Apostolica – Palazzo della Cancelleria – 00120 CITTÀ DEL VATICANO 

 

3- Scomunica latae sententiae non riservata alla Sede Apostolica 

a) per procurato aborto (can. 1398) 

 Condizione previa necessaria: effectu secutu 

 Chi normalmente può assolvere: 

 anche in foro esterno: Vescovo, vicario generale (possono delegare) 

 nella confessione: canonico penitenziere (can. 508 § 1); i cappellani negli 

ospedali, nelle carceri, nei viaggi in mare (can. 566 § 2) 

 tutti gli altri autorizzati nei tempi e modi stabiliti: cf. Norme diocesane  

b) per i delitti di apostasia, eresia e scisma (can. 1364 § 1) 

 

4- Interdetto e sospensione latae sententiae riservati all’Ordinario per falsa denuncia di 

sollicitatio ad turpia (can. 1390 e can. 1387) 

Assoluzione negata, fino a riparazione avvenuta, fin tanto che non si ritratti da essa e non si è 

disposto a riparare ai danni causati (cf. can. 982). 

  se laico o religioso: pena dell’interdetto l.s. 

 se chierico: pena dell’interdetto l.s. e pena della sospensione l.s. 

 

 

CONDIZIONI PRINCIPALI PER INCORRERE NELLE CENSURE  

LATAE SENTENTIAE  (nn. 1-3-4) 

 Età: aver compiuto 18 anni 

 Consapevolezza, lucidità, libertà 

 Consapevolezza della sanzione penale  

In assenza anche di una sola di queste condizioni, non si incorre nella pena 
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IL CASO PIÙ URGENTE - CAN. 1357 (per poter assolvere nn. 1-3-4) 

Quando si ravvisi il “caso più urgente”, qualunque confessore potrà assolvere dalla censura latae 

sententiae di scomuninca e interdetto ovvero, qualora al penitente risulti gravoso rimanere in stato 

di peccato grave per il tempo necessario a ottenere la remissione. 

N.B.: Tuttavia il confessore nel concedere la remissione DEVE imporre al penitente l’onere di 

ricorrere entro un mese al Superiore competente o a un sacerdote provvisto di facoltà, pena il 

ricadere nella censura stessa. Intanto si imponga una congrua penitenza e la riparazione. 

Si consiglia che a ricorrere al Superiore sia il confessore stesso. Si concordino con il penitente 

tempi e modi per un nuovo incontro, al fine di comunicare la deciasione del Superiore competente. 

 

ALTRI CASI CUI PRESTARE ATTENZIONE 

a) Il confessore reo di sollicitatio ad turpia (can. 1387) 

b) Situazioni matrimoniali irregolari e difficili (cf CCC, nn. 2382 – 2386) 

 

 

FORMULA DI REMISSIONE DELLE CENSURE 

(scomunica, o interdetto, o sospensione) 

IN FORZA DEL POTERE A ME CONCESSO 

IO TI ASSOLVO 

DAL VINCOLO DI SCOMUNICA 

(O INTERDETTO, O SOSPENSIONE) 

NEL NOME DEL PADRE 

E DEL FIGLIO  E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN. 

 

 

FORMULA DI ASSOLUZIONE DEI PECCATI  

(eventualmente con intenzione di rimettere anche le censure) 

DIO, PADRE DI MISERICORDIA, 

CHE HA RICONCILIATO A SÉ IL MONDO 

NELLA MORTE E NELLA RISURREZIONE DEL SUO FIGLIO, 

E HA EFFUSO LO SPIRITO SANTO 

PER LA REMISSIONE DEI PECCATI, 

TI CONCEDA, MEDIANTE IL MINISTERO DELLA CHIESA, 

IL PERDONO E LA PACE. 

E IO TI ASSOLVO DAI TUOI PECCATI 

NEL NOME DEL PADRE 

E DEL FIGLIO  E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN. 


